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T I

liccio. A differenza delle strutture funicolari il traliccio

è in grado di resistere a carichi di tipo variabile o,
equivalentemente, non è vincolato nella forma. In
questastruttura il flusso dei carichi risulta dall’analisi
della sollecitazione a trazione e a compressione delle
aste diagonali. I limiti di carico delle strutture reticolari

possono essere risolti attraverso la sovrapposizione

di più tralicci. Procedendo in questo modo fino
all’ottenimento di una struttura piena ne consegue la
trave o, nel caso di una geometria curva, il telaio. Se

disposto lungo il poligono funicolare il telaio coincide

con la fune o l’arco. Da questa successione ne
consegue che non esistono altre forme di strutture se
non quelle riassunte nella figura sovrastante la quale
assume la valenza di una registro di tutti gli elementi
portanti del piano. L’analisi proposta può essere estesa

per analogia alle strutture dello spazio.
Ritornando al problema dell’insegnamento della
statica in architettura o, più in generale, alla definizione
di un metodo d’integrazione dei principi statici nella
progettazione, le strutture elementari descritte in
precedenza possono essere viste come le componenti del
gioco del meccano. In questa analogia la progettazione

corrisponde alla ricerca della combinazione ideale
degli elementi dibase nel rispettodelle regoleprimordiali

di continuità del flusso dei carichi e dei requisiti
di stabilità mentre l’architettura può essere descritta
come il valore aggiunto della costruzione rispetto agli
elementi costitutivi come ad esempio la capacità di
movimento di quanto costruito.
A livello progettuale l’approccio cinematico propone
un’analisi del collasso delle strutture mediante semplici

bilanci energetici. Malgrado questo tipo di approccio

sia poco diffuso esso risulta essere uno strumento
estremamente prezioso soprattutto se impiegato
parallelamente all’approccio statico descritto in
precedenza. L’applicazione di questo metodo permette
infatti di individuare le parti più deboli diunastruttura
e di stimare le dimensioni degli elementi portanti
completando così le informazioni necessarie allo
sviluppo
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del progetto.

* ingengnere, professore ordinariodi Strutture all’aam

Mario Monotti*

Nell’ambitodell’analisi strutturale le scuole politecniche

svizzere vantano una lunga e rinomata tradizione

nell’applicazione del calcolo plastico con gli
approcci statico e cinematico. Con il metodo statico gli
ingegneri ricercano uno stato di equilibrio capace di
descrivere le sollecitazioni in ogni punto della struttura

sulla base delle quali valutare le dimensioni e la
sicurezza delle costruzioni. L’applicazione del metodo

cinematico risulta invece particolarmente proficua

nelle situazioni in cui il problema non presenta
delle chiare condizioni di bordo. Malgrado la flessibilità

e l’efficacia dei metodi d’analisi plastici il grado
di dettaglio del calcolo è di ostacolo alla concezione
del progetto. Ecco perché in una scuola di architettura,

ma anche in ambito professionale nella collaborazione

tra architetto e ingegnere, le finalità e le
metodologie della statica necessitano di un nuovo ordine
capace di favorire la visione d’insieme.
L’approccio statico e le regole dell’equilibrio possono
essere visualizzate e comprese in forma generale
attraverso lo studio della relazione tra carico e forma in
una fune. In questa struttura il materiale è sollecitato
a trazione e il punto con freccia massima dàuna chiara

indicazione sul flusso dei carichi verso gli appoggi.
Capovolgendo la fune rispetto ai propri punti
d’appoggio si ottiene una nuova struttura, l’arco, nella
quale il materiale è sollecitato a compressione. Senza

perdere di vista il flusso dei carichi fune e arco posso
essere combinati nelle strutture funicolari a spinta
compensata a vantaggio dei vincoli d’appoggio che sono
resi mobili. Limitando il carico a un’unica forza
concentrata la struttura funicolare a spinta compensata
risulta a triangolo. Sospendendo questo elemento
con una nuova struttura funicolare si ottiene una
struttura composta da elementi triangolari detta tra-
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